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Bpm:  Masi  (Uilca),  Fabi  e  Fiba  Cisl  hanno  rotto 
fronte sindacale 
 
Milano, 5 ott. - (Adnkronos) - Fabi e Fiba Cisl hanno rotto il fronte 
sindacale interno alla Bpm, "con inevitabili riflessi su tutta questa 
complicata vicenda". E' il giudizio di Massimo Masi, segretario 
generale della Uilca, dopo la presa di distanza in un comunicato 
congiunto della Fabi e della Fiba Cisl da una lista dell'Associazione 
Amici della Bipiemme realizzata in accordo con investitori finanziari. " Il 
comunicato stampa di ieri a firma Fabi e Fiba Cisl -spiega Masi- rompe 
di fatto il fronte sindacale" nella popolare. 

"Mi auguro -continua Masi- che questo episodio non abbia ripercussioni 
sui rapporti tra le sigle a livello nazionale, in vista della difficile trattativa 
per il rinnovo del Contratto Nazionale. Mi adoperero' con impegno in tal 
senso". 
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Bpm/ Uilca appoggia lista dei dipendenti soci 
Mercoledì, 5 ottobre 2011 - 18:18:44 - Affaritaliani 

Nuovo atto nella battaglia interna ai sindacati dei soci-dipendenti di Bpm: dopo la 
bocciatura giunta ieri da parte delle segreterie nazionali di Fabi e Fiba Cisl che “non 
appoggeranno alcuna lista che fosse presentata dall'Associazione degli Amici della Bpm in 
accordo con investitori finanziari” (e che nel frattempo hanno commissariato il coordinamento 
sindacale interno a Bpm a causa dello scandalo legato alle promozioni di dirigenti-sindacalisti), la 
Uilca ha invece deciso di garantire il suo appoggio alla lista che gli “Amici” presenteranno 
per il prossimo Consiglio di Sorveglianza dell’istituto, come ha fatto sapere oggi Massimo Masi, 
segretario generale della sigla indicata come “vicina” all’attuale direttore generale Enzo Chiesa 
(oltre che al vicepresidente Graziano Tarantini). 

Secondo la Uilca, peraltro, è indispensabile che si trovino “soluzioni in linea con le 
indicazioni della Banca d’Italia, che si operi con criteri trasparenti, rifiutando qualsiasi 
logica di lottizzazione e che si contempli l’ingresso di soci istituzionali il cui fine primario sia il 
rilancio dell’istituto”. Un’indicazione che sembra favorevole ad Investindustrial, fondo di private 
equity di Andrea Bonomi (noto finora principalmente per aver rilevato il controllo della Ducati), già 
ora socio al 2,673% del capitale ma dettosi pronto a salire sino al 9,9%. Ma che potrebbe 
significare anche una conferma alla presidenza di Massimo Ponzellini, finora spesosi per una 
soluzione unitaria della vicenda che vede Via Nazionale recitare il ruolo di arbitro unico del 
cambio di governance deciso dal Cda dell’istituto per venire incontro alla “moral suasion” di 
Bankitalia che chiede da tempo di dare più voce ai soci non dipendenti nella gestione della 
banca. 

La mossa della Uilca rischia invece di complicare la vita all’associazione Credito e territorio, che 
raggruppa un migliaio di piccoli azionisti in prevalenza bolognesi guidati dal uno di Best Union, 
Luca Montebugnoli, cui non piacciono le nuove regole della governance “duale” di Bpm e che 
pare pronta a presentare una sua lista per il Consiglio di Sorveglianza. Mentre tutta da valutare 
resta la posizione tanto del fondo Sator, di Matteo Arpe (che intanto arrotonda la sua 
partecipazione nella controllata Banca Profilo),  come del fondo Clessidra, di Claudio Sposito, 
entrambi apparentemente fuori dai giochi dopo essere stati indicati tra i protagonisti della 
possibile svolta a Piazzale Meda. 

 

 

Luca Spoldi 
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2011‐10‐05 16:28 
BPM: MASI (UILCA), FRONTE SINDACALE SPACCATO DA FABI E FIBA  
MILANO  
(ANSA)  ‐ MILANO,  5 OTT  ‐  Il  comunicato  stampa  della  Fabi  e  della  Fiba  Cisl  "rompe  di  fatto  il  fronte 
sindacale  in Bpm, con  inevitabili riflessi su tutta questa complicata vicenda". E' questo  il commento del 
segretario generale della Uilca, Massimo Masi, alla decisione delle due sigle sindacali di non sostenere la 
lista degli Amici della Bipiemme  in vista dell'assemblea del 22. D'altro canto,  la Uilca ribadisce  il proprio 
sostegno all'associazione dei soci dipendenti della banca.(ANSA).  
XCP/ APE XQKS 

 
 
 
ECO:>>>ANSA/ BPM 
2011‐10‐05 20:13 
>>>ANSA/ BPM: BANKITALIA IN DISAPPUNTO SU CAOS SINDACATI  
GIOCHI APERTI SU LISTE FINO A SABATO, BRACCIO DI FERRO FABI‐ UIL  
MILANO  
(ANSA)  ‐ MILANO,  5  OTT  ‐  La  'bagarre'  tra  sindacati  intorno  alla  Banca  Popolare  di Milano mette  in 
disappunto Bankitalia,  che attende  il deposito delle  liste  (entro  le 17 di  sabato) del nuovo  consiglio di 
sorveglianza che sarà nominato dall'assemblea del 22 ottobre. L'indicazione, emersa dopo l'incontro tra il 
direttore centrale di Via Nazionale, Stefano Mieli, e il presidente uscente della Bpm, Massimo Ponzellini, 
ruota  su  due  aspetti  che  vedono  però  come  comune  denominatore  gli Amici  della  Bipiemme,  ovvero 
l'associazione dei  soci dipendenti  che  finora ha  sempre nominato  la maggioranza del Cda. A  suscitare 
disagio all'interno della Vigilanza sarebbero, quindi, la spaccatura tra l'associazione e i sindacati nazionali 
(Fabi e Fiba  in primo  luogo), che ha spinto quest'ultimi a negare  il sostegno alla  lista messa a punto al 
fianco  del  finanziere  milanese  Andrea  Bonomi.  Secondo  aspetto,  ma  non  per  questo  di  minore 
importanza, l'accordo segreto volto a spingere le carriere degli Amici della Bipiemme. Tema, questo, che 
adesso é al vaglio della direzione generale della banca che ha avviato una verifica,  i cui  rilievi  saranno 
esaminati dal Cda di martedì prossimo.  La Vigilanza, quindi,  resta  in attesa del deposito. E  secondo  le 
attese,  oltre  a  quella  targata  Amici‐Bonomi,  sostenuta  soltanto  dalla  Uilca  di  Massimo  Masi,  ne 
arriveranno almeno altre due: quella dei soci pensionati e l'altra dei soci non dipendenti guidati da Piero 
Lonardi.  Resta  da  capire,  invece,  come  si muoveranno  Fabi,  Fiba‐Cisl  e  Fisac‐Cgil.  Sullo  sfondo  resta 
comunque  la  possibilità  per  la  Banca  d'Italia  di  ricorrere  alla  sterilizzazione  dei  diritti  di  voto  dei  soci 
dipendenti, qualora venisse accertato che è a rischio  la sana e prudente gestione dell'istituto. Nei giorni 
scorsi  infatti alcuni  funzionari di Palazzo Koch avrebbero  fatto visita  in banca per acquisire  informazioni 
aggiuntive, mentre  la Consob ha richiesto  l'elenco soci.  Intanto anche oggi è continuata  la battaglia  tra 
sindacati,  con  il  comitato  direttivo  centrale  della  Fabi  di  Lando  Sileoni  che  ha  deciso  all'unanimità  il 
commissariamento  della  struttura  interna  del  sindacato  nella  banca,  nominando  come  commissario 
Giuliano De Filippis. Dall'altra parte, invece, la Uilca ha puntato il dito contro Fabi e Fiba, incolpandole di 
aver spaccato il fronte sindacale. Fatto questo che, secondo Masi, avrà "inevitabili riflessi su tutta questa 
complicata vicenda". (ANSA).  
XCP/ APE XQKS 
 



 

 

B.P.Milano: Uilca appoggera' lista Amici 
 
  

MILANO (MF-DJ)--Per la B.P.Milano sono necessarie soluzioni per il rilancio e massima 
trasparenza. Su queste basi la Uilca appoggera' la lista degli Amici di Bpm, l'associazione che 
riunisce dipendenti ed ex dipendenti dell'istituto di credito e che e' maggioritaria in assemblea.  

Lo dichiara in una nota il segretario generale della sigla sindacale, Massimo Masi, spiegando 
che "nella delicata situazione che sta vivendo la B.P.Milano, per la Uilca e' indispensabile che si 
trovino soluzioni in linea con le indicazioni della Banca d'Italia, che si operi con criteri trasparenti, 
rifiutando qualsiasi logica di lottizzazione, che si contempli l'ingresso di soci istituzionali il cui fine 
primario sia il rilancio dell'istituto".  

"Il comunicato stampa di ieri a firma Fabi e Fiba Cisl", prosegue Masi, "rompe di fatto il fronte 
sindacale in Bpm, con inevitabili riflessi su tutta questa complicata vicenda. Mi auguro che questo 
episodio non abbia ripercussioni sui rapporti tra le sigle a livello nazionale, in vista della difficile 
trattativa per il rinnovo del Contratto Nazionale. Mi adoperero' con impegno in tal senso".  

"In quest'ambito", spiega il segretario generale, "sosterremo una lista dell'Associazione Amici 
della Bpm, a cui chiediamo precise garanzie sull'accettazione dei principi sopra richiamati e sulla 
realizzazione di quel percorso di cambiamento che rifiuti qualsiasi pratica equivoca nella gestione 
della banca e del personale, peraltro gia' avviato oltre un anno fa, quando emersero i primi 
segnali di comportamenti inadeguati e la Uilca per prima intervenne, a differenza di altri, 
nell'ottica della trasparenza. La Uilca rivendica quindi di avere preso atto da tempo della 
necessita' di una forte discontinuita' con il passato e su questa linea lavora in modo compatto a 
livello nazionale e aziendale, con l'intento di costruire soluzioni che riescano a coagulare le varie 
istanze e forze sociali e di mantenere e dare nuovo valore alla struttura cooperativa della banca, 
attraverso un ampio e profondo rinnovamento dei propri quadri sindacali in tutte le strutture del 
Sindacato e dell'Associazione".  

"In questo momento decisivo per il futuro della Bpm", conclude Masi, "la Uilca ritiene che ognuno 
debba porsi quale principale obiettivo la salvaguardia dell'istituto e di tutti gli stakeholder, tra cui 
in primo luogo i lavoratori, che non sono in alcun modo responsabili di questa situazione e 
devono essere al meglio tutelati e valorizzati. Sulla base di questi precisi intendimenti si dovra' 
approcciare l'Assemblea del prossimo 22 ottobre e successivamente individuare una governance 
professionalmente adeguata ad affrontare la grande sfida di rilanciare la B.P.Milano, attraverso 
l'intervento di soci di capitali che rispondano ai requisiti richiesti dal mercato e dalla Banca 
d'Italia". com/alb alberto.chimenti@mfdowjones.it  

  

(END) Dow Jones Newswires  

October 05, 2011 10:35 ET (14:35 GMT)  
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Pop Milano, Uilca è pronta ad appoggiare lista 
Amici Bpm 
mercoledì 5 ottobre 2011 16:23 
  

MILANO, 5 ottobre (Reuters) - Il sindacato Uilca sosterrà la 
lista dell'Associazione Amici della Bpm per l'elezione del nuovo 
consiglio di sorveglianza nell'assemblea del 22 ottobre.  

Lo comunica in una nota del segretario generale della sigla 
sindacale, Massimo Masi, sottolineando la necessità che per 
la banca "si trovino soluzioni in linea con le indicazioni della 
Banca d'Italia che si operi con criteri trasparenti, rifiutando 
qualsiasi logica di lottizzazione, che si contempli l'ingresso di 
soci istituzionali il cui fine primario sia il rilancio dell'istituto".  
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